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VII COMMISSIONE

Sintesi n. 51 del 22 marzo 2006 - Sala Morando

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame della proposta di deliberazione n. 113 "Modifiche ed integrazioni dell'allegato A alla DCR 563-13414 del 29 ottobre 1999 (Indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica per l'insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114) e all'allegato A alla DCR 347-42514 del 23 dicembre 2003 (Modifiche ed integrazioni all'allegato A alla DCR 563-13414 del 29 ottobre 1999)"




La Commissione prosegue l’esame del provvedimento dall’articolo 12.

La Giunta regionale presenta una proposta di modifica a tale articolo, apportata accogliendo la proposta delle Associazioni di categoria, che nel corso delle consultazioni avevano richiesto che fosse mantenuto l’impianto della deliberazione del Consiglio 563-13414 del 1999 e modificata nel 2003. Sono comprese nella proposta di modifica anche alcune variazioni alle tabelle comprese nell’articolo 12; la Giunta suggerisce, a tale proposito, che la tabella 5 venga soppressa.
La Commissione prende atto che i Comuni hanno la facoltà di cambiare i parametri indicati nella tabella 1 e che tali parametri comprendono anche i comuni turistici. Le proposte di modifica sono quindi accolte.

La Commissione esamina quindi l’articolo 13 della proposta di deliberazione. Viene suggerita una modifica, tesa a introdurre la destinazione del 50% degli oneri di urbanizzazione al sostegno del commercio al dettaglio e ambulante. 

Considerato che la destinazione di tali oneri non può essere ricompresa in una deliberazione concernente il commercio, la proposta di modifica viene ritirata e l’articolo rimane invariato.

L’articolo 14 non subisce modifiche.

La Commissione accoglie quindi la modifica, suggerita dalla Giunta regionale, all’articolo 15. Le proposte di modifica presentate da un Consigliere di minoranza sono ritirate.

Gli articoli 15 e 16 non subiscono variazioni.

La Giunta regionale presenta una proposta di modifica dell’articolo 17.

Un Consigliere presenta una proposta di modifica tesa a rapportare la destinazione d’uso commerciale agli strumenti urbanistici esecutivi. La proposta viene poi ritirata in quanto una deliberazione del Consiglio regionale non può derogare ad una legge regionale vigente, in particolare alla 19/199 “Norme in materia edilizia e modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo )”.

Le proposte di modifica della Giunta regionale sono accolte.

L’Articolo 18 non viene modificato.

La Giunta regionale presenta tre proposte di modifica all’articolo 19, che sono accolte dalla Commissione.

Relativamente all’articolo 20, è posta in evidenza l’opportunità di verificare con l’Assessorato ambiente quanti giorni siano necessari per adottare le linee guida e le procedure di verifica ambientale, di cui al comma 2 della PDCR 113..

La modifica all’articolo 20 proposta dalla Giunta regionale è accolta dalla Commissione.

Gli articoli 21,  22 e 23 sono modificati  su richiesta della Giunta regionale,

La Giunta regionale presenta una proposta di modifica all’articolo 24, che abroga l’articolo 25 dell’Allegato A e introduce ulteriori disposizioni.

Si apre su questo un dibattito, in particolare sul comma 9, che prevede una modifica del provvedimento all’esame qualora non fosse coerente con il nuovo piano territoriale. La Commissione ritiene che il suddetto piano dovrà adeguarsi alla normativa vigente, e pertanto non pare necessario inserire il comma.

Il Comma viene quindi stralciato e la modifica viene così accolta.

Conclusa la discussione la proposta di deliberazione n. 113 , così come modificata, è posta in votazione ed è approvata a maggioranza.

Il voto è così espresso:

favorevoli: Democratici di sinistra, DL la margherita, Comunisti Italianil Verdi per la pace, Sinistra per l’Unione

contrari: Lega Nord Piemont – Padania

non partecipano: Forza Italia, Rifondazione comunista, Alleanza Nazionale.

	Proposta di legge n. 246 “Modifica alla legge regionale 6  luglio 2005 n. 10 (Disposizioni urgenti in materia di procedimenti ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 'Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59')”

presentata dai Consiglieri regionali Dutto, Rossi, Allasia e Monteggia

Proposta di legge n. 247 “Nuove disposizioni urgenti in materia di procedimenti ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59)”

presentata dai Consiglieri regionali Vignale, Casoni, Botta, Boniperti, Ghiglia




I firmatari delle proposte di legge presentano alla Commissione un testo unificato, che proroga i termini delle disposizioni relative al settore del commercio al 31 dicembre 2006.

Sono nominati relatori i Consiglieri Rossi e Vignale.

Il provvedimento viene quindi posto in votazione e respinto con la seguente votazione:

favorevoli: Forza Italia, Alleanza nazionale, Lega Nord Piemont - Padania;

contrari: Democratici di sinistra, DS la margherita, Rifondazione comunista, Comunisti Italiani, Verdi per la pace e S.D.I.

Tutti i provvedimenti relativi al commercio quindi sono inviati all’Aula per l’esame conclusivo.
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